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Introduzione

QQQQQuando Nuando Nuando Nuando Nuando Napoleon Hapoleon Hapoleon Hapoleon Hapoleon Hill diede gli ultimi ritocchi a ill diede gli ultimi ritocchi a ill diede gli ultimi ritocchi a ill diede gli ultimi ritocchi a ill diede gli ultimi ritocchi a PPPPPensa eensa eensa eensa eensa e
arricchisci te stessoarricchisci te stessoarricchisci te stessoarricchisci te stessoarricchisci te stesso, nemmeno lui, il padr, nemmeno lui, il padr, nemmeno lui, il padr, nemmeno lui, il padr, nemmeno lui, il padre del pensiere del pensiere del pensiere del pensiere del pensiero posi-o posi-o posi-o posi-o posi-
tivtivtivtivtivo, potevo, potevo, potevo, potevo, poteva pra pra pra pra prevevevevevederederederederedere le le le le l’impatto che avr’impatto che avr’impatto che avr’impatto che avr’impatto che avrebbe avuto questoebbe avuto questoebbe avuto questoebbe avuto questoebbe avuto questo
piccolo librpiccolo librpiccolo librpiccolo librpiccolo librooooo.....

Grazie a lui, in tutto il mondo la gente cammina con deci-
sione sui carboni ardenti, spezza le frecce con il collo e fa a
pezzi tavolette di legno con colpi di karaté durante dei corsi
che cercano di risvegliare le energie sopite. Grazie a lui, la gen-
te impara che la qualità della propria vita forse non dipende
dalla fortuna e dalle situazioni ma dai pensieri che si coltivano
quotidianamente e cerca delle risposte alternative alle doman-
de più complesse della vita.

Un facoltoso industriale, Andrew Carnegie, chiese a Napo-
leon Hill di studiare il successo e di costruire una filosofia che
definisse i requisiti per raggiungerlo. Hill accettò la sfida e
dedicò la sua vita a questo obiettivo. Riuscì nell’impresa stra-
ordinaria di avvicinare leader del calibro di Henry Ford, Charles
Schwab, John Rockfeller, Thomas Edison e Theodore Roose-
velt. Pensa e arricchisci te stesso venne pubblicato per la prima
volta nel 1937 ed è senza alcun dubbio il punto di partenza di
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un mercato molto remunerativo. È impossibile sapere come
avrebbe considerato l’attuale business dello sviluppo persona-
le, dove ciarlatani e imbonitori si mescolano facilmente a ora-
tori realmente dotati che cercano di portare alle masse un po’
più di autostima.

L’edizione originale di Pensa e arricchisci te stesso è un classi-
co che spiega nel dettaglio i tredici passi verso la ricchezza. I
consigli di Hill sono validi qualsiasi sia il vostro sogno, ma
ovviamente “pensa e diventa famoso con un gruppo musicale”
o “pensa e assicurati una villetta con quattro stanze da letto in
campagna” non erano dei titoli così accattivanti!

In tutta onestà, alcuni dei suggerimenti di Hill sono abba-
stanza eccentrici. Pubblicare le sue scoperte senza censure deve
aver richiesto un grande coraggio, specialmente più di set-
tant’anni fa! Ciò che continua a stupire è che, malgrado le sue
angolazioni insolite, fosse sostenuto da alcune persone di gran-
de successo della sua epoca e che molte delle cose che disse
siano state comprovate scientificamente nel corso del tempo.
Io mi inserisco in questo contesto. Questa è infatti una guida,
un manuale che non vuole sostituire l’originale del 1937 ma
semplicemente illustrare i suoi 52 punti più importanti attra-
verso la casistica e le scoperte della ricerca scientifica.

Ho passato molto tempo e speso molto denaro in quel mer-
cato che Hill creò senza volerlo. Ho lavorato con molti “guru”
e ho persino camminato per quindici metri sui carboni arden-
ti procurandomi poco più di una vescica. Ho cambiato attivi-
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tà utilizzando molte delle idee di cui parla Hill in questo libro
e oggi, benché io non abbia una preparazione formale, sono
una scrittrice professionista con clienti in tutto il mondo.

Molti seminari, libri e dvd promettono di rivelare questo o
quel “segreto”, ma quando si arriva al dunque non sono poi
così accattivanti. L’unica “pillola azzurra” in stile Matrix1 che
possa trasformare la vostra realtà e offrire dei motivi di speran-
za a tutte le vostre giornate più cupe si trova nei quindici cen-
timetri tra le vostre orecchie. Imparare a gestire il vostro modo
di pensare è la sola cosa che possa innalzare significativamente
la qualità della vostra vita. È questa semplice verità il cuore di
Pensa e arricchisci te stesso e delle migliaia di imitazioni che
l’hanno seguito. È questa abilità che distingue la persona di
successo da tutti gli altri, che sia in affari o in amore, nella
ricchezza o nello sport.

Per quanto Hill parli frequentemente del “segreto”, egli am-
mette subito che non esiste, non esiste nessuna antica formula
tramandata da una setta misteriosa con un’inclinazione parti-
colare per le capre o per le cose tutte gialle, non esiste nessun
insegnamento andato perduto per lungo tempo e riportato
alla luce per la prima volta che può essere vostro con tre co-
mode rate di 499 euro. Tutto ciò di cui avete bisogno è pensare
e arricchire voi stessi.

1 Il riferimento è a un dialogo del film Matrix in cui Morpheus dice a Neo: “Pillola
azzurra: fine della storia, domani ti sveglierai in camera tua e crederai a quello che
vorrai. Pillola rossa: resti nel paese delle meraviglie e vedrai quant’è profonda la
tana del bianconiglio”. (n.d.t.)
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1

Definite il vostro preciso
obiettivo primario

HHHHHill esorill esorill esorill esorill esordisce dicendo: disce dicendo: disce dicendo: disce dicendo: disce dicendo: “I“I“I“I“In vn vn vn vn verità, ierità, ierità, ierità, ierità, i
pensieri sono cose, cose molto potentipensieri sono cose, cose molto potentipensieri sono cose, cose molto potentipensieri sono cose, cose molto potentipensieri sono cose, cose molto potenti
quando vquando vquando vquando vquando vengono messe in contattoengono messe in contattoengono messe in contattoengono messe in contattoengono messe in contatto
con la risolutezza degli obiettivi, lacon la risolutezza degli obiettivi, lacon la risolutezza degli obiettivi, lacon la risolutezza degli obiettivi, lacon la risolutezza degli obiettivi, la
tenacia e un artenacia e un artenacia e un artenacia e un artenacia e un ardente desiderio di tra-dente desiderio di tra-dente desiderio di tra-dente desiderio di tra-dente desiderio di tra-
durle in ricchezza o in altri oggettidurle in ricchezza o in altri oggettidurle in ricchezza o in altri oggettidurle in ricchezza o in altri oggettidurle in ricchezza o in altri oggetti
materialimaterialimaterialimaterialimateriali”.”.”.”.”. S S S S Secondo Hecondo Hecondo Hecondo Hecondo Hill, nessunaill, nessunaill, nessunaill, nessunaill, nessuna
cosa di vcosa di vcosa di vcosa di vcosa di valoraloraloraloralore è raggiungibile senzae è raggiungibile senzae è raggiungibile senzae è raggiungibile senzae è raggiungibile senza
un prun prun prun prun preciso obiettiveciso obiettiveciso obiettiveciso obiettiveciso obiettivo primarioo primarioo primarioo primarioo primario.....

Il 25 maggio 1961, quando il presidente Kennedy annunciò
al mondo che gli Stati Uniti avrebbero conquistato lo spazio
prima della fine del decennio, nessuno poteva negare che fos-
se un preciso obiettivo primario. Il sovietico Yuri Gagarin era
già diventato il primo uomo a viaggiare nello spazio e niente
indicava che gli Stati Uniti avrebbero potuto vincere la com-
petizione spaziale con l’Unione Sovietica. Tuttavia, Kennedy
si era compromesso e aveva intuito che il raggiungimento di
un fine ambizioso avrebbe ridato al popolo americano l’orgo-
glio perduto. Il 20 luglio 1969, quando il comandante del-
l’Apollo 11 scese la scaletta della navicella spaziale e fece i pri-
mi passi sulla superficie lunare, l’obiettivo primario di JFK
venne conseguito.

UN’IDEA EFFICACE

Abbiate innanzitutto
un unico scopo, un

obiettivo valido e
conveniente, e

dedicatevi ad esso
senza riserve.

— James Allen,
scrittore
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Anche Gandhi aveva un preciso obiettivo primario: espel-
lere gli inglesi dall’India senza usare la violenza. In Pensa e
arricchisci te stesso, Hill definisce Gandhi “l’uomo più influen-
te che abbia mai vissuto sulla terra”. Malgrado siano passati
più di settant’anni, pochi altri possono rivaleggiare con lui per
tale titolo. Gandhi ha spronato 200 milioni di persone a unir-
si nello spirito della resistenza non-violenta. Anche se venne
arrestato più volte, la sua disobbedienza civile portò all’indi-
pendenza dell’India nel 1947.

Sapere a cosa state puntando è essenziale. In un famoso
studio sugli alunni dell’università di Yale, i ricercatori si resero
conto che soltanto il tre per cento aveva dichiarato un obietti-
vo e il piano per raggiungerlo. Vent’anni più tardi, i ricercato-
ri intervistarono i laureati e scoprirono che quel tre per cento
aveva delle risorse finanziarie maggiori di tutto il restante no-
vantasette per cento messo insieme.

In una certa misura, la ragione per cui è così importante
saperlo dipende dalla biologia. Una parte del vostro cervello è
chiamata Sistema di attivazione reticolare (SAR). Tra le sue
funzioni c’è quella di filtro delle informazioni. Se voi foste
consapevolmente coscienti di tutte le informazioni che bom-
bardano i vostri cinque sensi per ventiquattr’ore al giorno, di-
venteresti pazzi! Per evitare che questo accada, il SAR riduce la
quantità di informazioni di cui siete coscienti, eliminando ciò
che per voi non è rilevante secondo un criterio basato sui vo-
stri pensieri, le vostre convinzioni, ecc. Vi è mai capitato di
decidere di acquistare qualcosa, diciamo un’automobile, e di
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vederla improvvisamente dappertutto? Questo è il SAR in azio-
ne. Quelle automobili erano sempre state in circolazione, ma
per voi non erano così importanti prima che decideste di ac-
quistarne una, per cui il vostro SAR le rimuoveva e voi non le
notavate.

Definire un preciso obiettivo primario attiva quindi il vo-
stro SAR e questo vi permette di vedere delle opportunità che
vi aiuteranno a raggiungerlo.

UN’IDEA PER VOI

Benché sembri una cosa banale, rimane il fatto che la mag-
gior parte di noi non ha la minima idea di quale sia il suo
obiettivo primario. Per cercare di stabilire quale possa essere
il vostro, riflettete su questa domanda: “Se il tempo e il de-
naro non fossero un problema, cosa farei con la mia vita?”.
Scrivete almeno cinque cose. Non siete autorizzati a scrivere
ciò che non fareste, cioè cose come “smetterei di lavorare”.
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2

Le opportunità possono
intrufolarsi dalla porta
di servizio

HHHHHill parla della natura ingegnosa del-ill parla della natura ingegnosa del-ill parla della natura ingegnosa del-ill parla della natura ingegnosa del-ill parla della natura ingegnosa del-
le opporle opporle opporle opporle opportunità e sostiene che spessotunità e sostiene che spessotunità e sostiene che spessotunità e sostiene che spessotunità e sostiene che spesso
appaiono in forme e da dirappaiono in forme e da dirappaiono in forme e da dirappaiono in forme e da dirappaiono in forme e da direeeeezioni di-zioni di-zioni di-zioni di-zioni di-
vvvvverse da quelle che ci aspettiamoerse da quelle che ci aspettiamoerse da quelle che ci aspettiamoerse da quelle che ci aspettiamoerse da quelle che ci aspettiamo.....
EEEEEgli ci avvgli ci avvgli ci avvgli ci avvgli ci avverererererte che questo te che questo te che questo te che questo te che questo “è uno dei“è uno dei“è uno dei“è uno dei“è uno dei
trtrtrtrtrucchi delle opporucchi delle opporucchi delle opporucchi delle opporucchi delle opportunità, che hannotunità, che hannotunità, che hannotunità, che hannotunità, che hanno
lllll’abitudine di intr’abitudine di intr’abitudine di intr’abitudine di intr’abitudine di intrufolarsi di nasco-ufolarsi di nasco-ufolarsi di nasco-ufolarsi di nasco-ufolarsi di nasco-
sto dalla porsto dalla porsto dalla porsto dalla porsto dalla porta di serta di serta di serta di serta di servizioviziovizioviziovizio”””””.....

Nel 2000, quando Al Gore corse per la presidenza degli Stati
Uniti, i suoi consiglieri gli suggerirono di non parlare della
sua passione principale: i cambiamenti climatici. A quel tem-
po era considerato un tema marginale. Fin da studente, Gore
era stato uno strenuo sostenitore della difesa dell’ambiente. È
probabile, quindi, che fosse convinto che il modo migliore
per rendere possibile un forte cambiamento fosse quello di
agire dalla Casa Bianca. Diventare presidente era forse un mezzo
per un fine, non un fine in sé. Anche se la sua sconfitta fu un
oltraggio alla giustizia, è indubbio che l’opportunità si intru-
folò dalla porta di servizio per questo confesso “politico in
convalescenza”. Il risultato del suo impegno successivo all’espe-
rienza politica e del suo controverso documentario Una sco-

UN’IDEA EFFICACE

Quando si chiude
la porta di

un’opportunità,
un’altra si apre;

ma spesso ci
ostiniamo a fissare

la porta chiusa
tanto da non vedere

quella che si è
aperta per noi.

— Hellen Keller
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moda verità è che, per il suo obiettivo primario, sta facendo
quasi certamente molto di più di quanto avrebbe potuto fare
se fosse diventato presidente, anche se non nel modo che ave-
va immaginato.

Anche il marchio Scotchgard 3M, benché con ogni proba-
bilità non avrebbe l’approvazione di Al Gore, fu il risultato di
un incidente. Mentre cercava di realizzare una gomma sinteti-
ca per le condutture del carburante degli aeroplani, Patsy Sher-
man rovesciò un po’ della sua invenzione sulla scarpa di tela di
un assistente. Con il passare del tempo, notarono che l’unica
parte della scarpa che non si sporcava era quella in cui era
caduta la sostanza. Scotchgard fu il risultato, che da allora ha
protetto con successo i tessuti.

E che dire dell’ingegnere svizzero Georges de Mestral? Nel
1948, mentre portava a passeggio il suo cane nei boschi, notò le
lappole che si attaccavano ai suoi vestiti e rimase affascinato dai
minuscoli uncini della pianta. De Mestral era un inventore, per-
ciò l’essere infestato dalle lappole non fu, come sarebbe stato
per la maggioranza delle persone, una seccatura. Al contrario,
egli corse a casa per esaminarle al microscopio. Ciò che scoprì
fu il progetto fatto dalla Natura per ciò che sarebbe stato il vel-
cro. Le lappole avevano dei piccoli arpioni che si attaccavano
alle annodature del tessuto dei suoi pantaloni. Rimanevano ben
salde, eppure potevano essere rimosse e riattaccate a piacere.
Nonostante il fatto che la sua idea venisse considerata ridicola,
de Mestral perseverò e brevettò la sua invenzione nel 1955. Oggi
il velcro è un mercato multimilionario.
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Anche se avere un preciso obiettivo primario è indispen-
sabile, Hill ammonisce contro un’eccessiva inflessibilità ri-
guardo al modo di perseguire il proprio scopo. Se siete trop-
po rigidi nei vostri piani, potreste perdere delle opportunità
che si presentano mascherate da sventure o da smacchi tem-
poranei.

UN’IDEA PER VOI

Una volta stabilito cos’è che volete ottenere e definito un
piano per raggiungerlo, state attenti alle opportunità, sia che
si manifestino travestite da sconfitte, sia che sembrino por-
tarvi in una direzione diversa. Quando vi imbattete nella scon-
fitta o nella sfortuna trovate cinque possibili vantaggi che si
possono ricavare dalle mutate condizioni. Pensateci meglio!


